
Non sparate
sulla Sicilia

SERGIO D’ANTONI

Poteri dello Stato. Durante il processo di consolidamento del nuovo corso, dopo il sistema
bloccato degli anni 1948-2004, si sono seguite modalità singolari su alcuni snodi delicati. Ostinarsi
a non rivedere la Costituzione rischia di far emergere una serie di conflitti di attribuzione

La democrazia dell’alternanza
e l’interpretazione della Carta

L’intervento

rap, Irpef e Tarsu alle stelle. Imprendito-
ri e lavoratori tartassati. E, nei comuni, la
peggiore qualità della vita che si registriI

in Italia. Qualcuno già comincia a chia-
marla fiscalità di svantaggio: peggio
stai, peggio ti tratto. A un anno dall’in-
sediamento del governo Berlusconi e
della giunta regionale di Lombardo,
la Regione siciliana gode di un pessi-
mo primato. Mentre si continua a par-
lare dell’importanza in chiave nazio-
nale di una politica economica com-
pensativa, mirata al rilancio economi-
co e sociale del Sud, il governo nazio-
nale si comporta in senso opposto. 

Crisi o non crisi, poco cambia: l’ese-
cutivo continua a sferrare colpi di ac-
cetta, pensando di poter far uscire dal-
le secche la nazione non già puntando
sul Sud, ma, al contrario, privandolo di
ogni risorsa.

Ha scritto bene sulle colonne di
questo giornale Emilio Giardina: le
misure fiscali di sviluppo devono ri-
guardare gli investimenti produttivi e
non le spese correnti degli imprendi-
tori. Paletti del resto ben chiariti dal-
l’Ue, pronta a bocciare per concorren-
za sleale qualsiasi incentivo che si di-
scosti da tali limiti. Ma quello che de-
ve essere chiaro è che fino all’insedia-
mento di questa squadra di governo
uno strumento di transizione verso
una piena fiscalità di sviluppo, in Italia,
esisteva già. E si chiamava credito
d’imposta. 

Ideato e realizzato dal governo Pro-
di dopo lunghi negoziati con Bruxelles,
il credito d’imposta è stato smantella-
to senza esitazioni nel primo atto uffi-
ciale del ministro Tremonti. Un colpo
tremendo per il tessuto produttivo
della Sicilia, inferto nel silenzio ac-
quiescente del primo inquilino di Pa-
lazzo dei Normanni.

Lombardo ha permesso che venisse
neutralizzato l’unico strumento col-
laudato di cui il Paese disponesse, pro-
mettendo una tempestiva legge re-
gionale. Questo accadeva un anno fa:
da allora nulla è stato fatto anche a
causa di interminabili guerre interne
tra gli esponenti di spicco della mag-
gioranza. Non c’è disegno di legge che
in Ars non alzi un vespaio di polemi-
che. Un conflitto che di fatto paralizza
ogni minima possibilità di riforma, di
rilancio, di pianificazione delle risorse.
Così, tra l’antimeridionalismo attivo
dell’esecutivo nazionale e l’imbaraz-
zante immobilismo della giunta sici-
liana, le famiglie, i lavoratori e gli im-
prenditori siciliani vivono ogni giorno
la condizione assurda di pagare le ta-
riffe e le tasse più alte per ricevere i
peggiori servizi e vivere in una delle
regioni economicamente più depres-
se del Paese. 

Una situazione paradossale, che
mette in evidenza una doppia inade-
guatezza dell’esecutivo regionale. Una
territoriale di merito, dal momento
che la giunta non riesce a fare un pas-
so avanti nelle riforme necessarie. L’al-
tra nazionale e di metodo, visto che
Lombardo - che è anche leader di un
partito di maggioranza - fino a oggi si
è dimostrato incapace di arginare la
deriva antisociale di Tremonti. È dav-
vero possibile andare avanti così? Og-
gi più che mai la Sicilia ha bisogno di
una giunta solida e autorevole, che ga-
rantisca un’azione efficace sul territo-
rio e che sia in grado di affrontare sen-
za complessi di inferiorità gli uomini e
le politiche antimeridionali del gover-
no nazionale.

Old e New

Economy

LUIGI ARCIDIACONO

poteri dello Stato, usciti dal clima
in cui li aveva tenuti la democrazia
bloccata dal 1948 al 2004, sono

transitati in quella dell’alternanza sen-
za apparente trauma. L’esercizio delle
loro attribuzioni era avvenuto, peral-
tro, in una condizione di omogeneità
politica; nel senso che Parlamento, go-
verno, Capo dello Stato e Corte costitu-
zionale erano occupati, per così dire, da
uomini della maggioranza. Avvenuto il
grande mutamento con la conquista
della democrazia dell’alternanza, que-
st’ultima è stata accompagnata nel pro-
cesso del suo consolidamento da moda-
lità davvero singolari per l’interpretazio-
ne della Costituzione su alcuni delicati
snodi dell’organizzazione costituziona-
le.

In particolare, l’interpretazione ha ri-
guardato lo sviluppo del rapporto tra
maggioranza, opposizione e poteri di
garanzia (o, se si preferisce, tra governo
e opposizione) parallelamente all’evol-
versi del sistema bipolare fin dalla non
facile costituzione del primo gabinetto
Berlusconi del 1994. Per cogliere il noc-
ciolo della questione, va notato che la
relazione tra governo e opposizione è
venuta caratterizzandosi per effetto del
costante emergere di una significativa
forbice di comportamenti e di atti so-
prattutto degli organi di garanzia (Capo
dello Stato e Consulta), sovrapposta al
formarsi di esecutivi "forti" (numerica-
mente) o di governi "deboli" (poggiati,
cioè, su di una esigua differenza nume-
rica tra maggioranza e opposizione, spe-
cialmente in Senato).

La causa va addebitata a due circo-
stanze: la pervicace rinuncia a metter
mano al riordino dei rapporti tra i pote-
ri, rimasti inalterati normativamente e
sviluppatisi, pertanto, a Costituzione in-
variata; l’aver dovuto, per necessità,
supplire a codesta mancanza con modi-
fiche alle leggi elettorali di Camera e
Senato. Quest’ultima soluzione ha do-
vuto farsi carico del mantenimento di
un bicameralismo perfetto (ormai non
più sostenibili anche alla luce dello svi-
luppo del rapporto Stato-Regioni), al fi-
ne di evitare che dalla applicazione del-

I 
le rispettive leggi elettorali fossero usci-
te Camere a maggioranza differente,
con l’impossibilità di formare un gover-
no, se non di unità nazionale! Tutto ciò
contrariamente al cammino intrapreso
per favorire il bipolarismo e il formarsi
del bipartitismo.

La complessità della situazione è sta-
ta resa ancor più complicata per le ca-
denze delle elezioni del Capo dello Sta-
to (e delle nomine da parte di quest’ul-
timo dei giudici costituzionali), contri-
buendo a rompere l’omogeneità politi-
ca tra i poteri e soprattutto offrendo
spazi impropri di interventi a favore dei
poteri di garanzia. Ciò ne ha snaturato,
in parte, i loro profili, invece così ben de-
lineati dalla Costituzione "formalmen-
te" vigente e così ben calibrati per lo
svolgimento dei rapporti tra governo e
opposizione, secondo il clima del 1946-
47 e il conseguente disegno del Costi-
tuente.

Mutate le condizioni che sostengono
tale rapporto, l’analisi degli interventi
mostra la tendenza secondo cui i pote-
ri di garanzia esercitino talune loro fun-
zioni in senso oppositivo nei confronti
dei governi fortemente stabili, e, al con-
trario, nei riguardi di quelli sorretti da
maggioranze esigue la tendenza va nel-
la direzione di far arretrare gli inter-
venti dei poteri di governo, se non, addi-
rittura, di dare sostegno ai governi "de-
boli". 

Gli esempi sono ormai abbastanza
numerosi e descrivono un arco che va
dall’azione di Scalfaro in occasione del-
la crisi del governo Berlusconi del 1995
e durante la successione, raccolta dal
governo Dini; all’atteggiamento presi-
denziale contrario allo scioglimento
delle Camere, allorché si aprirono le cri-
si degli esecutivi guidati da Prodi e da
D’Alema; dal sostegno politicamente
improprio dei Senatori di diritto e a vi-
ta al governo Prodi specialmente nel
periodo 2006-2008; al ricorso innanzi
alla Consulta imbastito da Ciampi per
conflitto di attribuzione con il ministro
di Giustizia del governo Berlusconi, Ca-
stelli, esperito con l’obiettivo (raggiun-
to con la compiacente sentenza della
Corte costituzionale) di dare prevalenza
alla posizione del Capo dello Stato in

materia di grazia su quella del mini-
stro; agli interventi di Napolitano in oc-
casione della idea del governo di proce-
dere recentemente con decreti-legge, i
quali costituiscono prerogative politi-
che, a copertura costituzionale, esclusi-
ve dell’esecutivo ai sensi dell’art. 77.

Un ampio arco, come si nota, i cui
singoli interventi si distribuiscono con
chiarezza: alcuni a sostegno dei gover-
ni a maggioranza "debole"; altri, al con-
trario, in remora a quelli sostenuti da
maggioranze "forti". Al riguardo bisogna
registare la nota del Quirinale del 9 apri-
le con la quale si è avvertito che gli even-
tuali ampliamenti della normativa con-
tenuta nei decreti-legge, attraverso
emendamenti presentati e accolti dalle
Camere, potrebbero dar luogo a lesioni
di una prerogativa presidenziale.

Ciò, infatti, considerato il termine pe-
rentorio entro cui l’art. 77 esige la con-
versione in legge del decreto governati-
vo (o la sua decadenza per effetto della
mancata conversione), non consenti-
rebbe al Capo dello Stato l’esercizio del-
la potestà di rinvio (art. 74)  alle Came-
re della legge da queste approvata. Sfug-
girebbe, vale a dire e secondo la nota del
Quirinale, il controllo sia in ordine alla
legittimità della sussistenza della ne-
cessità ed urgenza, cui è legata la ema-
nazione dei decreti-legge, sia sul ver-
sante delle eventuali previsioni di spe-
se prive di copertura finanziaria. Un al-
tro passo dell’organo di garanzia nei
confronti della maggioranza (solida) e
del suo governo. Con tale intervento
vengono, in particolare, intercettate due
prerogative: quella dell’Esecutivo sulla
sua legittimazione costituzionale all’e-
manazione dei decreti-legge; l’altra del-
le Camere, amputata della prerogativa
di legiferare in ogni occasione in cui es-
se vogliono o possono farlo, in omaggio
all’attribuzione esclusiva della funzione
legislativa alle medesime (art. 70).

Una nota, quella del Quirinale, con la
quale si ventila la possibilità di solleva-
re conflitto di attribuzione nei confron-
ti delle Assemblee, con ricorso sotto-
posto a giudizio della Corte costituzio-
nale, altro organo di garanzia. Codesti e
altri atti, muovendo da interpretazioni
della Costituzione (sempre possibili sul

Operazione Fiat-Opel, fuori luogo l’uscita di Verheugen
ENRICO CISNETTO

i sono almeno tre motivi per cui le
dichiarazioni dell’eurocommissa-
rio Verheugen nei confronti dell’i-

potetica operazione Fiat-Opel è da archi-
viare come "sparata" fuori luogo. Primo:
su questa partita la valutazione non spet-
ta a lui, che è commissario all’Industria,
ma semmai alla sua collega della Concor-
renza, Neelie Kroes, perché l’unico para-
metro su cui la Ue ha diritto di interveni-
re è quello della libertà del mercato uni-
co. Secondo: Verheugen, proprio perché
titolare dell’Industria, non può permet-
tersi giudizi critici su una singola impre-
sa, visto che tutte le società europee do-

C
vrebbero essere tutelate allo stesso modo.
Terzo: una dichiarazione su un’operazio-
ne ancora ipotetica assume i connotati di
un killeraggio preventivo, dietro il quale
è legittimo intravedere interessi naziona-
li. 

Detto questo, se entriamo nel merito,
l’interrogativo posto dal commissario eu-
ropeo non è così peregrino. Ce la può
davvero fare Marchionne a creare un im-
pero dalle ceneri di Chrysler, Opel e altri
marchi della ex socia Gm, ma anche dal
fragile grembo di una Fiat da poco torna-
ta sulle proprie gambe? Le perplessità
sono almeno tre. Innanzitutto, le condi-
zioni di salute della stessa Fiat. Il gruppo
ha chiuso l’ultimo trimestre con una per-

dita di oltre 400 milioni di euro, mentre il
fatturato ha perso un quarto del suo valo-
re.

In secondo luogo, quella di Marchion-
ne sarebbe una svolta a 360° rispetto al-
la scelta di tante "mini alleanze" realizza-
te fin qui, che hanno permesso agli Agnel-
li di mantenere il controllo di Fiat, ma non
le hanno consentito quel salto dimen-
sionale che oggi l’avrebbe messa in con-
dizione di "mangiarsi" Chrysler e Opel
senza rischiare crisi di rigetto. Ora, si può
fare una "grande alleanza" totalizzante
mettendo insieme soggetti carichi di pro-
blemi, finanziari e industriali? E nel caso,
che fine farebbero gli accordi di prodotto
e i progetti di collaborazione mirata? In-

fine, perché questo strano "tripede" do-
vrebbe funzionare quando altre alleanze,
a cominciare da quella tra Chrysler e Mer-
cedes, hanno solo bruciato valore? 

Certo, è pur vero che se con la "grande
crisi" le modalità, le regole del gioco del
business sono messe in discussione, non
si vede perché l’auto dovrebbe essere
esente da cambiamenti di paradigma. E
dunque, il sogno di una Fiat al centro di
una grande alleanza mondiale potrebbe
anche avverarsi. Tutto sta, però, a vedere
come. In particolare, ci si chiede quale
ruolo avranno gli Agnelli: resteranno del-
la partita, oppure se realizzerà quel famo-
so "split" di Fiat Auto che finora era stato
l’unico tabù del mandato plenipotenzia-

rio offerto a Marchionne.
E in questo secondo caso, cosa faranno

i governi - quello Usa, impegnato in pri-
ma linea con Chrysler e Gm, ma anche
quello tedesco che finora ha iniettato ol-
tre 3 miliardi per tenere a galla Opel - le
banche, già sovraesposte in questo risiko,
e i grandi fondi di investimento?

Insomma, ci si chiede: Marchionne sta
lavorando al suo "secondo miracolo" per
essere incoronato imperatore di una "Fiat
mondo", oppure al contrario come mo-
narca di un grande "fondo sovrano" mul-
tinazionale dell’auto? Questioni interes-
santi, sulle quali l’eurocommissario gaf-
feur ha, seppure involontariamente, acce-
so un faro.
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piano speculativo) sembrano segnare
un’avanzata dei due poteri di garanzia
sulla ribalta dell’azione  politica, di
esclusiva competenza, invece, della re-
lazione tra governo e Parlamento, co-
me detta qualsiasi forma di governo
parlamentare secondo l’esperienza del
costituzionalismo e adottata in Italia.
Un’avanzata, se di ciò - come pare -
trattasi, che tende a ridisegnare l’asset-
to tra i poteri attraverso un vero e pro-
prio impoverimento delle prerogative
costituzionali dell’asse, appunto, ese-
cutivo-camere, mediante l’assunzione
di una sorta di "tutela" su questo da
parte degli organi di garanzia.

Ricavare, infatti, dalla facoltà presi-
denziale di rinvio delle leggi la possibi-
lità di intercettare la funzione legislati-
va delle Camere, esercitata in strettissi-
ma connessione con la loro rappresen-
tanza e rappresentatività della comu-
nità nazionale, appare davvero eccessi-
va. In realtà, la richiamata recentissima
nota del Quirinale, gli interventi presi-
denziali e della Consulta sembrano di-
mostrare l’inattualità di taluni punti
della vigente Costituzione, che occorre-
rebbe mettere in linea (come lo fu un
tempo) con l’evoluzione del contesto
non soltanto politico del nostro Paese.

Volersi ostinare a non rivedere la Co-
stituzione alla luce della nuova realtà,
rischia di far emergere una serie di mi-
cro e macro conflitti di attribuzioni, la
cui regolazione verrà affidata alla pro-
duzione di norme non scritte (consue-
tudinarie e convenzionali) o alle deci-
sioni della Corte costituzionale. La cir-
costanza, di fatto, sottrarrebbe, fra l’al-
tro, la potestà di revisione costituziona-
le al popolo, che la esercita attraverso il
Parlamento, a vantaggio dei poteri di
garanzia.

Sull’argomento delle riforme costitu-
zionali è intervenuto mercoledì scorso
da Torino, Napolitano, sottolineando
l’opportunità di rivedere l’assetto tra i
poteri, ma indicando, tuttavia, paletti
che non sembrano del tutto espressio-
ne di un potere "neutro", bensì paiono
orientate secondo un rafforzamento
delle potestà di garanzia, tracimanti
verso la rivendicazione di una titolarità
della funzione di indirizzo politico.
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